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Intervista col compagno 

CESAR LEVANO 
0ba^òiKaii#» 

promesse 
tradite 

e rivolte 

Ereditiera americana 

RUBA A PAPA 
340 MILIONI 

Sempre più drammatica la situazione delle finanze locali 
23 miliardi nel frigorifero di Torino - Saturata a Bologna 
la possibilità di contrarre mutui - Ammissioni di un assesso
re di Genova - A AAilano il bilancio é ancora di là da venire 

Il governo « conciliatore » d 
lotta dei guerriglieri — 1 dia 

el presidente Belaunde e la 
mmatici problemi del paese 

Il compagno Cesar Levano 
membro dell Ufficio politico del 
Partito comunista peruviano si 
e tratenuto qualche giorno m 
Italia ospite del noslio Par 
tiU) <\bbiamo avuto con lui la 
seguente conversazione 

i n questi u l t imi giorni so
no giunte dal Perù notizie 
di scontri f ra guerr ig l ier i ed 
esercito Che può dirc i a 
proposito? 

Da circa un mese sono lon 
tana (lai mio pac.se e non cono 
6co gli ultimi s\ iluppi della 
«tua/ione Ad ogni modo mi 
spiego gli avvenimenti con la 
situazione di profondo malcon 
tento ed anche di csasptrazio 
ne es stente in ampi settori del 
paese In generale, J America 
T-otin t non e più soltanto il 
contir ente dei « pronunciameli 
h n ihtan sta diventando un 
conto ente dove prendono piede 
azioni popolari armate Lo in 
dicari i 'a guerriglia in corso 
nel \ene/uela t in Colombia, 
il movimento costituzionalista 
della Repubblica dominicana 
I * conseguenze di questo prò 
cesso non possono predirsi esat 
tamente; ma avranno un'impor 
tunza mondiale Basta ricorda 
re clie l'America Latina ha 
duecento milioni di abitanti e 
venta milioni di chilometri qua 
«Irati da superfìcie Occorre pre 
ctsare che in nessun caso sono 
stati i popoli a ricorrere per 
primi alla violenza Sono state 
li stragi da Batista gli assas 
Bini da Betancourt, la cacciata 
rìc-i contadina da intere zone 
della Colombia a suscitare la 
violenza del popolo I nvolu7io 
nan latino americani potrebbe
ro dire, come Garibaldi « Non 
amiamo la violenza Sono stati 
(1 pianto e il dolore del popolo 
ad obbligarci a prendere le 
armi * 

Crede che siano sbarrate 
le vie « paciflchft i della 
rivoluzione In America La 
l ina? 

In nessun modo Sarebbe UT 
grave errore credere che tutta 
l'America latina si trovi in una 
situazione eguale, tndifferenzta 
ta Vi sono paesi come il Cile, 
dove gra7ie ad una lotta prò 
lungata ed eioica del popolo, 
ti rispettano le elementari nor 
me democratiche Ve un se 
condn tipo di paesi, fra i quali 
il Peiu, dove apj>ena si cono 
scono realmente le istituzioni 
parlamentari, dove 1 esecutivo 
spesso compie — o favorisce — 
stragi di contadini licenziamen 
ti di dirigenti sinracah, sospen 
siom delle garanzie costituzio 
nah, continui arresti di dingen 
ti contadini e politici di sinistra 
Vi sono infine, paesi con ditta 
ture apertp e sanguinane co 
me qu( Ila di Duvalier ad Haiti 
e quella di Slroessner in Para 
guay E' evidente che in questi 
ultimi paesi è più probabile che 
la lotta di classe prenda la for 
ma di lotta armata Peraltro i 
dirigenti rivoluzionari latino 
ameucani stanno imparando a 
prezzo di sangue che non si può 
sepaiatc in modo assoluto la 
lotta pacifica dalla lotta non 
pax in* e i 

n pioblema sta nella giusta 
valutazione di quando 1 una o 
l'alti a di queste forme di lotta 
diventa quella principale Ma 
il punto decisivo è sempre il 
movimento delle masse, il livel 
lo di coscienza e da organizza 
zione delle masse 

Come definisce l'attuale 
governo del Perù? 

Come un governo che dopo 
due anni di potere non ha man 
tenuto le sue promesse di prò 
fonda innovazione nel campo 
economico, politico e sociale 
Nel Perii, come è risaputo, il 
potere esecutivo (la Repubblica 
e presidi nziale) e in mano a 
due partiti Azione popolare e 
Demoti azta cristiana Nella lo 
ro piattafomia elcttoiale ani 
bedue ì palliti pi orniselo una 
riforma agi aria radicale una 
politica eli imjxistc non giavan 
te — come lo e a luti oggi -
tutta su pm po\ eri liberta 
sindacale ecc Nessuno di que 
sii impegni e stato reahzz.it i 
La clua\e di tutto sembra con 
siitele nel timore del governo 
di ìompire con l'impeiiahsmo 
e con In ohgai dna e nel ti 
moie di ftrnc le maggioranza 
pai lamentale che e eli oppo 
sizione (formala (ioè dal par 
ttto «apus ta» finanz'ato dal 
Dipai limonio di Stato e dalla 
Linone nazionale odnsta oiga 
msmo diretto dai grandi lati 
fondisti e dai finanzieri) In gè 

, «è l'Azione popolare né 

la Democrazia cirl iana nani > 
rollo con il pacato 

Al centro della pressione rea 
?ionana sta 1 imperiali imo nor 
dame ricanti Eppure ne nt 111 
loro piatti Torma elettorale ne 
nella lon» attuale azione i p n 
liti al governo hanno posto al 
cuna rivendicazione an imperi i 
lista Ultimamenle pe r la pe 
sante pressione e he s de dalla 
base dei due partiti (ansiglieli 
/A anche della m >h Illazione 
nazionale sollecitata dall'1 for 
ze di sinistia) tanto il presiden 
te Belaunde — e l'Azione pò 
polare — quanto 'a direzione 
democristiani si sono impegni 
ti a nazionalizzare il petrolio 
Sfortunatamente questa prò 
messa sembra destinata a se 
guire la stessa so ••te. della piai 
taf orma elettorale \ orrtmmo 

., S. Domingo 

i 
ir Un piano 
I degli USA per 
? « schiacciare » 

Cornano 
SANTO DOMINGO, 21 

I l governo cottiluzlonali 
j.. i ta del colonnello Ceamano 
Li ha vigorosa meni e protesta 

to all'ONU per il canno 
negglamenfo della * città 
nuova • ed opeia delle for
ze agli ordini della «giunta» 
ribelle e ha accusato gli 
Stati Uniti di preparare un 
nuovo plano di aggresslo 
ne nella capitale I costi
tuzionalisti hanno chiesto 
nuovamente l'allontanameli 
to del corpo di spedizione 
americano e degli altr i pae 
si partecipanti all'occupa 
zlone tolto la maschera dal 
l'OSA 

Jotlin Cury, ministro de 
gli esteri di Caamano, ha 
dichiarato che I paracadu 
tistl americani operanti nel 
cosiddetto « corridoio Inter 
nazionale > hanno rafforza 
to e Irrigidito l'assedio at 
terno alla zona tenuta dal 
costituzionalisti ed hanno 

1 accumulato grandi quantità 
di materiale bellico nel cor-

I ridolo, nrlla cosiddetta * zo-
1 na di sicurezza > e nella 

parte settentrionale della 
, città 

Il ministro ha messo que 
sta attività In relazione con 

' le consultazioni avviate a 
Washington dalla « commls 

, sione ad hoc » diretla dal 
I l'americano Ellsworth Bun 
1 ker, ed ha affermato che 
i esse e sono probabilmente 
| parte di un plano inteso a 
; teatenare un nuovo attacco 
' contro U zona costituito 

nallsta, con l'obbiettivo evi 
\ dente di tentar di schlac 

dare II governo Caamano, 
'• rappresentante del popolo 
5 domlnlcano • 

? Frei 
! denuncia 
| « l'ordine 
j costituito» 
| in America 
! latina 
! BONN, 21 
! Il presidente cileno, E 

duardo Frei , in visita In 
* Germania occidentale, ha 
l attaccalo oggi quello che 
] ha defìnflo lo « status quo » 
ì nell'America latina, come 
| la base della tanto lamen 

tata «instabilità politica » 
« 5e un sistema va giù 

! dicalo dal frutt i che ha 
| dato — ha affermalo II pre 
t sìdente cileno — l'ordine 
) costituito ha prodotto set 
\ tanla milioni di analfabeti, 
1 milioni di persone senza 
I casa, inflazione e frequenti 
! mutamenti di governi dit 
I tolorlall » 
| Trel, che parlava tn spa 
] gnolo ad una conferenza 
| stampa nell'apposito ufficio 
* del governo dì Bonn, e 

Ì
prossimo alla fine della sua 
serie di visite in Europa 

Egli ha detto di avere 
~ avuto reazioni completa 
1 mente favorevoli dal can 
< celliere Erhard, dal pre 
< siderite Luebke e da altri 
] dirigenti tedeschi a'Ie sue 
i richieste di agevolazioni in 
t campo economico commer 
j clale. 

i / " » l T " ' JB1T Q1-— |-*>1L 1-e-l 1 

bagli u n r 11 t i 1 Vi MI p> 
poi in (jii uito 1 t hi ni JI i i/i i 
( u s t i ri i li ini o ì |M ! i tilt* 
le loro spi r m/e o< 11 i X' 
le a n / i ]x r il prò ' n io 0>.pi 
vediamo eh e bi-L ilo un il 
te g i r a m e n t o un poi o indipe n 
dm* d i\ mti ti hi ut ih ìnU r 
ve nlo * intvi m ti i Ki p ih 

blu ì elominu u n pi-e he gli 
Stati Uniti min tee ma il governo 
p e r m i a n o tìi so pi tele tt i ere 
eliti de 11 i f imo a Ali* mza i 

s ia 1 \ z ione petpo1 n i elir il 

)<irtil(i de mot ri ->ti i rò del Perii 
sono diret t i d i r ippit->e ni in i 
Iella rnieli j b u i g l u s i i u n i t a t i 
ili i « c o n c i l i n o n e - * con I im 
* i lalism i 1) il punto di v i t i 
degli mte re ssi di e l i t e chi 
essi e spr imono tali p i r l i t i 
avie bht io dovuto Inlt irc pe r 
una rifornì i a g n r i a poi o 
meno r a d i c i l e (he ampli l i s e 
sos t i ri/1 almi nte il me re ito in 
t e r r ò f1 inveee per tini ire dei 
contadini essi prese n la tonn un 
proget to di legge a g r a n a so 
stanzi d m e n t e conserva tore e he 
subito si fuse con un a l t ro 
ultra roa/ion ir n di II opponi 
/ione di destra Li legate che 
scalini da questa insieme la 
scia la maggior pu te d'Ili 
terra nelle mani de i lati fon 
dist. e in particola! e i lati 
fondi dello 7ueclte r > della Co 
sta di propilei! statunitense 
o controllati dagli interessi sta 
tunitensi Perche7 Per paura 
di Washington Ne gì ultimi me 
si si e cominciato ad appli 
care la legge di nfoima agri 
ria conte de ndo la teira in zone 
dove i contatimi già 1 avevano 
conquistata ad un allo prezzo 
di lotta e di vite umane nel 
l'illusione di spegnere la lotta 
per Ja ten a ma persino i 
tecnici <t vankte t hanno di 
churato che la « nfoima agra 
r ia* penivi ma non e più che 
una vendita di terre su grande 
scala ad allo prezzo e n pie 
eoli quanliti 

Tuttavia, nella slampa da 
liana si leggono spesso 
commenti sul carattere prò 
gressista del governo pe*-
ruviano 

Certamente s nrbbt 
rene due die il ptveino 

un e r 
p i t 

sietluto da Be laonde e uguale 
a l l e d i t t i t u i e mi l i t a l i o civili 
che h a d i z i o n a l m t n t t ci hanno 
guidat i {se bbene il pi i side nto 
Belaunde civet t i molto con i 
mil i tari e' pei ciò stt S-MJ 
esponga il governo ad una 
* gonlhzza / ione & che poti ebbe 
de t e rmina r s i con o senza il suo 
rovesciarne nto) 11 nostro e un 
governo della borghesia con 
r i l i a t n e e II suo g i a v i s s i m o li 
mite con-sistc ne 11 essi re ine i 
pace di rompere* con le forze 
re a z i o n a n e in un momento di 
crisi profonda della s t r u t t u r a , 
d ipenden te e s e m i f i u d a h del 
la nos t ra economia Con il 
metodo della ambigu i tà non si 
u s i k o n o i ih m u n i t i c i p io 
blcmi di un paesi t h e Josu . 
de C i s t r o lia co l lo ta lo i fianco 
dell India i r a quelli c a i a t t e n 
stici della « f a m e e i o n i c a ? 
Con ques to metoeio si pernii t 
U clic la « S t i n t i l i d Od « in 
Pe rù seguit i dt\ rIti .neJe og n 
anno profitti che baste iebbe io 
pe r r ea l i zza te il p n g i a n i m a eh 
edilizia popo la re più g r a n d e 
della n o s t i a s t o n a 

Ciò nulla ha a che vede i 
con le buone intenzioni del 
p res iden te Belaunde m a t o m e 
si sa in I tal ia il c a m m i n o 
del! inferno e l a s t r i ca to di buo 
ni propositi 

Ho letto sul eiuntieh ino ? Il 
Giorno » alt une d i th ia raz ion i 
del p res idente e ili no 1 i t i l i t io 
s ta t i s ta c h e gode fama eh ben 
intenzionato il q t n l c cornine t 
tt poiò l i ngn i l l i t i di ci t i le re 
che « se gli St iti l nili e I I uro 
pa non co l laborano con noi 
pe r dimosti ire ehi la d e m o 
e raz ia e I un i to e,umilino pò-, 
b iodi pei i pe)|X)h 11 l a p do 
sviluppo 1 \ m t i e i l itin i h i 
una sol i lite r n a l n i la thtt i 
t u i a et ta uvotuzi me ^ ( u n i 1 

se non s i[je ss imo in the cosa 
consiste e|iie sta <- e ollaboi azio 
ne > ue.1 \ i c tna r i e ne 11 i H 
pubb l i t a dominit i n i 1 Come M 
po l i s s imo dime i'ì< in i ln i 
pili s a n g u i n a l i tir nini de 1 
1 Ami n t i la t ina hanno inde 
n t o con i lo i nos tn p moli gì i 
zie prec isamente a e|iit sta col 
1 ibo ra / i 'me » Qu mio ai pi i 
b h n i i ic onormi i h i dittici tu . ) 
to il pieMdt nte 1 m i p i g i 
ment i dei debit i ( s t e n 1 tino 
amer i can i che n i n o meno di 
2)0 milioni di dollari ali inno 
nella d e c a d e 194J l'Jal m e n t r e 

no p 
di el 
probi 
misti 
» ne 
< e 1 
le ili 
m >m 

ss ili i (hit m i n 
11 i n ili a n n o ' fi 
in i i lu i gove r 

1 urg li ~' non d< 
se inni i possoi n 
ie Ilo de 11 i stibeir 
istrosa eli Ile no 

ili impt ri ihsmo 

Sono comunisti I guurri 
gl ier l di cui si parla nel 
Perù? 

[ ei sp ii e 1 ti le gì ilici indie 1 
n i < 'K son i k I Mov ime nto 
il 11 i sui sii i iHoluzionana 
un piccolo oartito di tendenza 
ni ir\ sti s lesosi elal rtazto 
n ino p irtito ipris'a In ogni 
e iso si ti.itta eli giovani che 
h imi i impupo ito h armi spinti 
d dia tiagedia rie 1 nostro pò 
pillo e dal! ine ip icita de i no 
sin tovernint So che contro 
di Ino ha avuto inizio una 
izione di s'ei minio e che con 
tro tutte le foize preigussiste 
si e scatenata una dura re 
piessionc Da ijui invio la mia 
proti sta E un ora tliffie ile 
di prova, ma sono sicuro tht 
il nostio popolo saprà impa 
rare dall CsjM nenza unirsi e 
organizzaisi meglio per con 
tjuislare hnalmen!/ la vittimi 

MI W1I .1 
Come I Avaro di Molière, j ipa Holhnhsworlh, industriale Ics 

si le della Florida, teneva il denaro sempre a portata di mnno solto 
Il cuscino mentre dormiva, accanto alla sedia durante il pranzo 
e cosi via Qualche sera fa ha avuto l'imprudenza di lasciare i 
suoi sette sacchetti in pelle di leopirdo con donlro land dollari 
per 340 milioni di l ire, in uno stipo del bagno La figlia prediletta 
Mary Jane — probabilmente aiutata dalla inanima ha scassi 
nato l'armadietto del Icsciro e del denaro ora non c'e più traccia 
Ma'y Jane n u l l i foto) r* stala scoperta per la delazione di un 
cognato, J B Parrei, pregiudicalo per furto 

/11//1 i titilliti l di p n i i i mi 
tirili' ()i(Mtii amministiii mm 
< nìiiniiiii pi i if ì a > ^<>»<> sitili 
DI , st'iittUi ut disfi' (in i Dodi 
11 millanti i 'h(l milioni q w' 
tn di Itulntiita II milntirti e 
\U0 filili mi qm II • di (>i mn fi 

i d o minti»di e hOl HÌih mi 
(Hit Un (li I muro / Ìus< iti DIO 

:/t» p o l l e (/melo ili lininti ilio 
j i bollii il ' /( dirlo di'l jxi 
»( (K)io < t/ifilf/d( di HÌIIIII iinwn 
le t rollato ! (tmpii'Z-'ti dei 
i miìfìtti f ni' <ii /eilfo dL*i mm 
a\ olì <u> i i (mudi mm e più 
alfioiitnbilt' on i d i e i o idi 
i i ' in di ini f'isp mqono fu 
miiitif e iti dell tndi'btUimi'nto 
( ii ti idi ( *.// ni ufi t/rtn u ^»l 

( tuiidiii deidti'ii i mi iilk ssi ne 
(/filo i /)» i il i ampli sso del/o 
ci mimimi di I Pai st \o i t so 

j no paiate u< sCic le lia prò 
! dlllK itile' po< in quii iti la il 
l dottai dunitari) l'iamliuw a\ 
I sesso»e ul liilaiu io del < omuno 
Id i Gcnmn Qui sta (otìstatazio 
1 ne at)h(i tura draivntdtun 

none fatta i n e d i e s(i fn(fc le 
(jrtindi i itta il peso dflftl tori 
f/iditfditi per unanime ut mia 
si unenti) si •' jattf >entiro m 
inameni piuttosto pesante l) al 
tra paile un (fialide aminne 
rappi esenta un fattore densi 
va dello snl ippn ei annulli n e 
so l f i l e e può quindi o s s i l i e 
ro a una fiiwiinw importantis 
sima nel limitale le serie co» 
sequenze della cr is i todtjiuiifd 
iole C hiedeie a questi t munii 

(Odie il f/oi cn io di < t ' idto 
• niisfid liti fatta — di Imntaie 
(/li un esfiide'dfi pei la spesa 
piinhlua di ridursi ali ai dina 
i in amministrazioni eqiwtult> 
a i hiedete un aqqrai amemto 
dille condizioni dei Jn io redon 

La situazioni di Ile finanze 
Ini ali e talmente t r i lu t i (He 
tutti - o quasi - qh animi* 

insita! IH fidili»') i fi < s( i iidti 
vision (ili nformo r mm mai/ 
r/ioM (iiilodoinid l'uri le mail 
umani i delle f/idrid' ( he ab 
Inaino pit sfi ni i suine sono 
pnd'osl i da er i l'ei la i eri 
fa ai ti ino i aiuto prendete ni 
( sanie ani he il liilaiu io di l 
più tirando tornirne del \md 
qi i Ilo di Milano \l i tale hi 
("mieto don ( sitilo « nto in pre 
sediolo \ (ti noi a diiiuttip 11 
t il 11 ni io si iistra ani he se 
minoriiinio a lonno qnieina 
una (tatuiti lonllisia a Sialo 
qua la maqqioiawo i di M 
nisfru Coiin si spi(t/ri the men 
tic i r oniiiiiisli sosiedf/oiio a 
tutti i In e Ut lo net es ita di 
una militali riforma piopo 
ni lido iiìii he i om< i ( dromo 

i in re le saltfioni altre joi 
•-e p ilitii he e ni pi imo luo 
qo la i)t moLiatia ( nstiana 
limitanti la Imo hall (ittita ad 
espressioni piuamente torbidi* 
Ando se i qoierni domain 
sitai t (he si sono suiceduti 
tnn t/iiersi alleati alla (linda 
del institi paese hanno di fot 
to ttso a solfatale le autono 
mie lottili tOH I oljicdiio di 
iiduili a mori argani di ordì 
nana amministrtuiono e pud 
tosto difìii ilo tini art un sin 
dato o un ossi ssori domai ri 
stiano disposto ad ammettere 
fiom(imi nte ilio propria quo 
sto i I indnuzo polit>ca dei suo 
pattiti) ìu ione tasi che men 
tro non poi fu ammutisti atori 
di mm iishfim soe iriffiVmo( rtili 
ri repubhliL ani dindono a 
qran ime le Heqiont la tifar 
ma dilla finatua Ini ale l fin 
tannili ni deqli i uli locali men 
te cambia neqli orientamenti 
qm ornato t \(inmeno il poi er 
no di ^ontia sim-dra die pure 
sembrai ti aiiimtilo da un sa 
ciò spinto riformatore ha spa 

Sviluppo produttivo e iniziativa dai basso 

URSS: dibatti to sui 
problemi della democrazia 
L'opinione di Trapiesnikov — A che punto è la discussione' sulla plura

lità delle candidature — Un articolo della «Pravda» 
Dal nostro corrispondente 

MOSCA, H 
Con gii annunci dati da 

Breznev nei suoi ultimi di 
storsi la pit pai azione delle 
ruHivt riformi economie he nel 
I URSS e di dominio pubblico 
Come avcwimo annunciato nel 
la prima di queste nostre coi 
i ispejndcnzt una riunione del 
Comitato centrale si l i n a ben 
presto non m agoste» ma con 
ogni piouabilila in settembre 
Di questa convocazione lìi z 
nev ha parlato per la puma 
volta a ! e mi gr.ido II mei ca 
nismo delle decisioni al mas 
Mmo livt.Ho entra cosi in nio 
vimento Anche quando le de 
castoni sai anno prese il di 
battito tuttavia non saia esiu 
rito fin da ora si può flirt 
che enti eia semplicemente in 
uni list nuova Sara in qui 
sta fase che potrà forse veni 
re in pumo piano il problema 
finora umaslo solo sullo sfon 
do eppure inevitabile specie 
dopo le contraddittorie espe 
ne nzc elei decennio kruscio 
viario 

I un pioblema che si rac 
chiude in una domanda sa 
i anno sudicie nti le modifiche 
die vt nanne) introdotte nel 
niecf anismo dell economia so 
vletica per imprimerle quel 
rinnovato slancio e dalle (jticl 
funzion une nif razionale the 
sono indispensabili7 Sai anno 
su flit lenti se non si aceompa 
gner inno a decisiv i piogi essi 
della demotiazia sovietica che 
diffonduto pm laigarnente la 
coitlenza elei problemi che il 
paese deve affi notare e> delle 
scelte1 che compie7 

Ho \ liuto pone francamente 
questo mte i rogativi) ad uno 
di i più noti fautou delle ri 
forme I ace identico Irapicsni 
kov lo stc-so clic poco meno 
di un anno fa itapn pubblica 
UH nte I i discussione sulla 
Crai da \ difficnza di 1 iher 
in in e Nenie mov Irapiesnikov 
non e un i eonomisla e uno 
se K ozi ito elle dilige a Vejsca 
1 imputa ile Istituto dell auto 
rna/ione e de \\,\ te rinomi ce i 
ut i I ppure egli e st ito in 

punto pi ino ne.ll r balt.igha pe r 
i nuovi metodi eli dilezione eco 
nomna 

In ori pi imo momento egli 
sembro s tanate la mia do 
manda e ime del tuHo se con 
daua fin quasi a negai e che 
un pioblema simile realmente 
esistesse Più tardi, questa pò 

si/ione do èva tuttavia rive 
'aisi come il riflesso del va 
lori prion Meo che uomini co 
me Trapie uukoc attribuiscono 
ai progett ti cambiamenti nel 
rnttcanism > deha economia e 
della piani nazione sovietiche 
In sostanzi tgli pensa che il 
compito is enziale oggi sia que 
sto e ic in un intere sse ma 
teriale duetto ne i gì oppi di 
produlloii non solfanti) per t 
risultali dei proprio lavoro ina 
pei quel tipo eli risultati che 
sono i p u convenienti per tut 
la la socie 11 nel sur complesco 
Una volta fatto questo il ic 
sto vena Forse non subito 
forse con difficolta e con qual 
che lotta ma verrà Autogc 
stionc maggiore parlocipazio 
re di massa alla direzione de 
gli affali maggiore consape 
volezz.i dei comuni pioblemi 
e delle loro soluzioni sono ai 
suoi ucthi conseguenza di 
quel pi imo passo Si traila pur 
sempre h questioni sovrastrut 

buon rnaiMsta egli 
e on si possa corniti 
q ii Te modifiche che 
nti altn hanno propo 
mo invece le struttu 
onomia sovietica I s 
Uinqiic la base neees 
he si possano affron 

gli altri cambia 

tural i 
pe risa 
ciarc d 
egli e 
sto to 
re dei) 
se soi 
saiiii p 
loie anche 
meni 

Una celta coscienza di que 
iti pioblemi appare anche 
sulla slimpa In realtà col 
tempo il piano e diventato un 
valore piuttosto astratto Seb 
bene esso sia discusso nei con 
gì essi del pattilo e ogni anno 
nelle sessioni del Soviet Su 
pierno proprio pei i limiti che 
la discussione ha non si può 
ceilo dire che la maggioianza 
del paese sappia bene che co 
sa esso rappicscnli perche va 
in una direzione piuttosto che 
ut un altre' 

Di epicsti temi si palla trop 
pò pejco ma non sa ebbe esat 
lo dire ehe si tate del lutto 
Oioiin fi la l'raida pubbli 
cava un cditonaie dedicato al 
L « assembli e permanenti di 
pi odo/iuiu ampi en gallismi 
t (insultivi chi 7 li anni fa vet 
neio istituiti con divttsa lor 
luna nelle labbriclte II ma 
simo quotidiano moscovita an 
nuneiava elle esistono oggi 
nelle imptese sovietiche, 1 '5 
mila assemblee di quel tip ) 
clic 1 anno scorso esse haru o 
discusso oltre un milione e me/ 
zo di proposte Lo stesso ar 

licolo immetteva tuttavia che 
in molti casi I influenza eh 
simili oignnisnn sulla direzio 
ne delle aziende è del tulio 
insufficiente 

fa l'raida dichiarava quin 
di che ci a nei essai io studia 
re con attenzione alcuni sugge 
rtmenti avanzati dai suoi let 
Io-i fra gli altn epiclli che 
pi opnngcmo di oaic alle assem 
blee non solo il diulto di di 
scuLtie tulli gli aspetti più 
importanti de Ila normaie at 
ti\ ita della fahbi ica ma an 
che un peso nella scelta di i 
suoi diligenti II (he non gin 
stilici ancora — come quali il 
no ha sostenuto che la 

Fruì da intenda pionunciaisi 
pei una specie di « Consigli 
onci ti alla jugoslava ma 
ccito che il pioblema di unti 
mnggiot e pai teeipazionc ope 
mia alla gestione esiste e • a 
affrontalo Cosi ho sentito 
parlai^ nuovamente di un mag 
gioie impegno dei sindacali 
tome gi.i se ne p.ulava alcuni 
anni fa qu melo * assembli e 
permanenti di produzione » fu 
rono create pei li puma volta 

Sempic in sentii na ma con 
una celta insisienza si pati i 

di quei piublctm della domo 
cra/ia sovietica che non sono 
strettamente legati col inondo 
della piodu/ione I attivila dei 
sonel ad esempio Sempie in 
questo guatilo mi e s'alo detto 
a che punto sono le discussiti 
ni circa il ptogelto di pnsen 
lai e alle elezioni più candidali 
in lizza Ita loio un piogeno 
apparso sulla slampa ali ini 
zio dell a ino di cui 1 f/iul i ha 
gì t dalo noli7ia Ne ho tliseus 
so col ' ice picsidente dell Ac 
carie mia Tede ossieiev che 
nella sua qualità di capo del 
settore che i aggruppa tulle le 
scienze della società e bene 
al coi re nte tln dibattiti in cor 
so fi a i giuristi su questo ai 
gomento l'gh ha ammesso su 
bilo che una tale soluzione sa 
tebbe auspicabile in lini a di 
pi ìncipio pei che nconosce die 
nel sistema eltlloi.de snvieti 
co vi sono «troppi aspetti eh 
formalismo » mi ha esposto 
ptio anche le obiezioni che sol 
gemo al momento in cui si co 
ntincia at1 esaminare tome 
mettere in pratica quella idea 

Fino a che si ti atta di isli 
lozioni locali — quelle ad e 
sempio di un soi lei di villag 
gio — non vi sono elillitolta 
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1 candidati essi otto tutti pei 
sanalità note agli eltllon co 
stoio possono fai e agevolme'n 
to le loio scelle Più complesso 
e t] meccanismo pei le elevio 
ni generali al Soviel Supiomo 
Qui I e indidat. sono pi esenti 
m collegi che comprendono a 
volte milioni di elettori e que 
sii non possono conoscerli pei 
sonalmcii'c Da chi Taie quin 
di pali oculare le ehveise can 
eliti,iluio in lizza7 Dal pattilo7 

In onesto caso non si vede 
quale elemento di scelta pò 
trebbi1 essere offeilo a coloro 
che devono anelale a votare 

Unn alle uialivn potrebbe es 
sei e quella di far presentare 
un candidato dai sindacali un 
allio dal komsomo! un altro 
ancoia da organizzazioni eli 
veisc l a campagna eleitora 
le ci coi ebbe però in questo 
caso una conti ipposizione fin 
cenlrt diveisi che oggi alme 
no viene iespilila come inde 
sitici ibilt Psistc una piopo 
sta che consentirebbe di evita 
ie questi dilettili i tornale al 
le eie/ioni a più gradi IV un 
melodo che già fu «eguilo in 
passalo ma pioprio nei que 
sto vi e chi lo respinge osser 
vando che abbandonale il si 
sterna oggi in vigtnc per il 
Soviel Supiemo e e,li eletti a 
sulTiagio duetto e universale 
per tornale a farli eleggete 
invece da giuppi eh « glandi 
definii » a loro volta eletti dal 
basso sai ebbe un [tasso in 
die tio 

Non C impossibile di fiorite 
a queste discussioni che si ten 
tino anche in questo campo 
alcuni espoiunenti magati ap 
punlo quello th pi esentare ini 
zialmcnti candidatili e plurime 
solo nelle elezioni locali (una 
cosa elei genere si fa ut Jugc 
slavia i candidali sono più di 
uno per i Consigli locali men 
tic pei il Pai lamento vi è un 
t aneliti ito unico) 

1 in t|iu 1 esposizione di IV 
dtossiLiev t"-sa iifhlte i ehbnt 
liti de i gnu isti ! t decisioni 
ultimi comunque non dipen 
dono tla loio esse salatino pie 
se inevitabilmente — ma la 
cosa non se tubi a coi lo essere 
pt i domani — in sede politila 
\nche esse toltavi i satinino 
influenzate dille stelle e he si 
compii anno pei i gì indi prò 
bit irti della struttili a econo 
mica 

Giuseppe Boffa 

Itila quali i a MI qiu sto terra 
no 

r\afiirtilmt>nto non sempre 
(piasi mai an i allo t spr<?i 
si mi di di niituia a tolto per 
sino woV)i i/se scantina t fatti 
spewj ftili fiiiwiiiiiisl/d^ioiii il 
t aratti m ano »< i il Uno uni 
do immobilismi \ltu tosi opun 
addii dt ma e I est in pia dio 
fotnist o il ( ouniiie di I orino, 
ma «nelle rjmdlo di Oc noi fi, 
itine iodi omo non sdierza af 
folto Un fornirne the un eie 
i bina i iqaiosanu nt( opotato 
m II mietesse di Ila e iffeidmoii 
za abbia tradotto infatti 
(tini rett i pi ipn prat/tommi 
elettorali si iuta ad ai or sa 
turalo di fluttuami nti la prò 
pritt possihilKo di tonti ai re 
mutui pei un * stimoliti tati pa 
itiiizte prapi it mantenendosi 
uistaiiziulmonti m t limiti /is 
stili dalla leqpi i il e uso di 
ìiiloqna tanto t he il suo sin 
daco ha dei nlo due preseti 
landa il bilancio di pi elisione 
poi il 1%) die qualora non 
intoni npi no mi torso del prr 
si me anno radu ali modifu a 
zinin letvisJfifiie il natuialo in 
elemento ilei cespiti delegabili 
saia appena sufjutento nee/ii 
tiiiiii piossimi « (onsentue ta 
i imi t (finm di mutui a ripiana 
ilei distn fiuzi del comune e 
delle aziende pache questi si 
manienaano net limiti attitoli, 
Iti qual e Osti i pi( svotile ir 
iffltizzrifjiie » Atiqiunqcba il 
sindaca comunista Dnzza 11 ' 
net essano the il constqha tu 
pumo ìuoiio lo forze politi 
dio sociali ed economie he, ali 
citi, le oiqamzzazioni tutte as 
stimano piena coscienza del 
l estrema punto di dtanimnìm 
In — e il tei mine non ha nulla 
di enfatico o di telonio — al 
quale il Connine di Bologna e 
stata costretto a giungerei Se, 
insomma, eitillc parole si pas
sa ai fatti se il fta il coraynio 
politico di attutire una politica 
dinamica, le i aniraddizioni e-
s-plodono m tutta la loro dimn-
maticità Se ci si acconti nta, 
iriucce, di imvjccliiare, siihoitii 
«nudo le propue scelte a quel 
le del monopolio (della Fiat, 
per esempio) o degli armatoli, 
i fermi ni delia questione ac
quistano un diverso valore 
Facciamo un esempio teggen 
do ti bilancio di Torino, si 
•i scopre » clic il comune n 
scuote 724 milioni di inleresii 
sii confi correnti vincolali pei 
uri ammontare complessivo di 
21 miliardi e 724 milioni Di 
elio si fi affa' La spiegatone 
e addiitttttra sconcertante St 
tratta, infatti di mutui con
tratti dal Comune pei finan 
z are opere pubbliche, nessuna 
delle quali e jlofa realizzata 
•Nel frattempo, d Comune n-
itnole si un interesse medio 
ilei Ve, ma coniemporaneamen 
te paga il 7Mo agli istituti d\ 
eredito con i quali ha contrai 
to i viutui Come opetazione fi 
Maliziarla non ce1 male come 
vi vede Ma il lato peggiore 
della questione è che tutto le 
opere che dolevano essere ica 
lizzate con tali somme già re 
pente sono rimaste lettera mor
ta Oltre tutlo Queste opere 
erano già state ben specifica 
te Non tedieremo il Jeffore con 
t elenco complefo, ma alcune 
citazioni renderanno, forse, più 
chiaro il discordo Ecco, per 
esempio che cosa si san bue 
domilo /maliziare con quei fa 
mosi 23 miliardi un miliardo 
e tOO milioni erano destinati 
ÙII'IUÌIIIIinazione pubblica, 97i 
Milioni alle fognatine, un mi 
bardi e 119 milioni ad acquati 
ed espi opri d un mobili ai pub 
blica «filila, due miliardi e 
SOI milioni olia sisfema;ione 
del suolo pubblico quattro mi
liardi e 115 miUnm alla costru 
none di edifici scolastici e d* 
(T-ili nido, OH milioni al centro 
addestwmenfo professionale, e 
i in dicendo 

Non si tratta, come si tede, 
di toiWIe da poco e se erano 
siate previste e se addiri'lura 
si era già lepcnia la nomina 
por finanziarle, è An pensare 
die rivestissero un caraltete 
di particolnie vigenza Non s\ 
trattava che so, di innalzare 
sul ciclo di Tonno gigantesche 
mongolfiera per attuare ì at 
tenzione dei turisti Si tratta
la di scuole, cerfamenfe tndi 
ipensnbili di asili nido, di fo 
Oliature tutte opere por nulla 
decornine necessarie alla co 
munita E si/cesso, ini ece, 
che i 23 millaidì sono sfati 
lasciati in un fiiqonfero, con 
una perdio che e un po' pm 
del doppio degli interessi ri 
stessi Jppme non si finita di 
uno di quei mondi sliaoiditia 
ri scopotti nel corsa dei si ol 
naggi affasi inaliti dal medico 
(iidlii er Sdamo propno ixn 
landò di Tonno iena etite) che 
st tanla dì esseie* cstiemameii 
le loucreta aliena da ogni ten 
fazione asitattamente romaiih 
en la ctUn di Caiani e di Vai 
lotta Ecco piopna questuiti 
ino nome può formi a la spie
gazione di molle dolio oppa 

retiti sitai aganze die si ieri 
itano ai Comune di Torino 

Ibio Paolucoi 
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